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risparmio energetico e l’utilizzo 
del Bim nel processo produttivo. 
Non va però scordato che la vera 
formazione, preliminare ad ogni 
altro possibile approfondimento, 
di ogni operaio edile si svolge “sul 
campo”: è l’impresa stessa che si 
preoccupa di far crescere i giovani 
operai insegnando l’arte edile nella 
pratica quotidiana del lavoro. Con 
il progetto “Sistema Abitare” si 
sono infatti avviati specifici pro-
grammi mirati alla realizzazione 
di un nuovo sistema del costruire 
che coniughi al meglio risparmio 
energetico, innovazione tecno-
logica e qualità dell’abitare. Tra 
gli ulteriori percorsi individuati 
ai fini di cui si parla, è stata data 
primaria importanza alla necessità 
di diffondere e veicolare alle im-
prese del comparto edile l’utilizzo 
del metodo BIM. Tale nuovo me-
todo, che ritengo sia di primaria 
importanza, consente e consentirà 
in futuro alle imprese di disporre, 
sin dalla fase di progettazione, di 
una visione completa dell’opera da 
realizzare al fine di verificarne la 
perfetta esecuzione in ogni singola 
fase. Dato l’interesse manifestato 
dalle imprese abbiamo in program-
ma di proseguire su tale filone 
formativo con appropriate azioni 
che svilupperemo nel corso del 
prossimo anno”.

C’è ancora una questione 
irrisolta che riguarda la facilità 
di accesso alla professione. Senza 
selezione non potrà mai essere 
risolto il contenzioso sulla con-
correnza sleale. Come intendete 
muovervi per il futuro al fine di 
tamponare questa situazione?

“Un tema cardine del prossi-
mo anno sul quale concentreremo 
la nostra azione sarà proprio quello 
dell’accesso allo svolgimento della 

nostra professione. Non esistono 
norme che prevedano il possesso 
di requisiti all’atto dell’iscrizione 
di una nuova impresa edile alla 
Camera di Commercio. Ciò ha 
determinato e determina la con-
seguente possibilità per chiunque 
di improvvisarsi imprenditore. La 
liberalizzazione totale nell’accesso 
al mercato ha quindi generato il 
fenomeno della proliferazione di 
imprese costituite da soggetti non 
qualificati o addirittura improv-
visati determinando conseguenti 
distorsioni nella concorrenza: la 
dequalificazione del prodotto, 
l’evasione della normativa fiscale 
e contributiva e della normativa 
in materia di sicurezza del lavoro, 
l’elusione contrattuale. In questo 
contesto le offerte delle imprese 

sono sempre più ribassate, venen-
do così a mancare l’equa margi-
nalità dei ricavi che consenta la 
sopravvivenza delle aziende. Più 
volte abbiamo rimarcato che non 
è possibile che la nostra sia l’unica 
categoria professionale che può 
essere esercitata senza alcun tipo 
di accredito. Deve pertanto essere 
portata finalmente a compimento 
una normativa che chiediamo da 
tempo. Serve quindi un sistema di 
qualificazione degli operatori che 
faccia emergere le imprese che 
operano nel rispetto della legalità, 
della sicurezza, in regola con tutti 
gli adempimenti che la legge im-
pone e che hanno inteso dotarsi dei 
più avanzati parametri di qualità a 
garanzia del proprio operato.

Claudio Venturelli
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FORMAZIONE CONTINUA ESEB: 
IN SEDE O NELLE IMPRESE
AL PASSO CON L’INNOVAZIONE

TRA I CORSI 2016 
QUELLI 
SUL  PROJECT 
FINANCING 
COME  MODALITÀ 
PER IL 
FINANZIAMENTO 
DEI  CANTIERI

Tempo di bilanci e 
di nuove prospettive per 
Eseb. L’Ente sistema edi-
lizia Brescia manda in 
archivio un 2015 tutto 
sommato positivo e si 
appresta a raccogliere le 
nuove sfide lanciate dalle 
necessità di una formazio-
ne in edilizia sempre più 
accurata, con un venta-
glio di corsi ed iniziative 
mirate a coniugare inno-
vazione e necessità delle 
imprese, non guardando 
mai al passato, ma solo al 
futuro.

“L’anno appena terminato 
- conferma senza indugi Antonio 
Crescini, direttore di Eseb - è stato 
positivo. Di fronte, ad esempio, 
a cali vistosi come quello della 
Cassa edile, come Eseb abbiamo 
dovuto fronteggiare una fisiologica
flessione nell’ordine del 10-15%.
In senso generale posso dire che il 
sistema funziona e che le imprese

si rivolgono a noi con fiducia. 
Spesso, quando le situazioni lo 
rendono possibile, facciamo for-
mazione direttamente in azienda, 
a dimostrazione che formazione e 
sicurezza restano ele-
menti fondamentali”.

Crescini non di-
mentica poi di sottoli-
neare come “ci si trovi 
ad avere a che fare con 
molte macchine inno-
vative, segno che le 
imprese del territorio 
bresciano non hanno 
smesso di investire in tecnologia, 
il tutto nonostante i lungo periodo 
di crisi attraversato dal settore. 

Per quanto, almeno così pare, gli 
anni bui sembra stiano finalmente 
passando”.

Rispetto all’impostazione dei 
corsi, Crescini ricorda - non senza 

una certa amarezza 
- come “a livello di 
formazione avevamo 
visto giusto quando, 
circa cinque anni fa, 
avevamo predisposto 
un progetto sull’inno-
vazione tecnologica. 
Dopo quattro anni, 
ho visto che una rete

di imprese ad altissimo livello ha 
seguito questo percorso in modo 
sostanzialmente identico. Peccato 

Le imprese 
bresciane 

continuano ad 
investire anche 
in macchine e 

soluzioni innovative

La formazione continua Eseb è un grande servizio all’edilizia di oggi e di domani
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non avere avuto le risorse allora 
per riuscire a concretizzare la no-
stra intuizione”.

Per quanto riguarda il 2016, 
Crescini conferma l’intenzione di 
“proseguire sulla strada intrapresa. 
Tra i corsi, ad esempio, vorrem-
mo continuare quelli sul project 
financing come nuova modalità 
per concepire il finanziamento dei 
cantieri, visto anche il progressivo 
cambio della committenza. Inoltre 
continueremo ad insistere sul con-
certo dell’alta qualità dei prodotti 
edili e sugli zero energy building. 

Le logiche dominanti di pros-
simi anni sono quelle dell’innova-

zione, anche a livello di contratti, e 
su questo noi dovremo lavorare”. 

Quanto ai corsi, tra quelli 
proposti da Eseb troviamo: 16 
ore Accordo Stato Regione (for-
mazione generale e specifica); 
160 ore primo ingresso al lavoro; 
Addetti al sistema di accesso e po-
sizionamento tramite funi; addetti 
alla rimozione e allo smaltimento 
amianto (con anche il corso per co-
ordinatore); antincendio a rischio 
basso e medio; carrello elevatore; 
dirigenti di cantiere; Dpi III cate-
goria (con anche filtri antipolvere). 
E poi ancora formazione macchine 
movimento terra, muletto, per 

conduttori di gru a torre e auto-
carrate, sollevatore telescopico e 
uso autogru. 

E ancora piattaforme di la-
voro elevabili, pompe per calce-
struzzo, ponteggi, primo soccorso, 
Rspp, segnaletica stradale e molti 
altri, compresi quelli della scuola 
del sabato e i vari moduli per gli 
aggiornamenti. 

 Ecco perché Eseb continua 
a svolgere un ruolo strategico per 
il sistema delle imprese edili di 
Brescia. Un servizio prezioso che 
guarda al domani.

ESEB  CONTINUERÀ
AD  INSISTERE 
SULL’ALTA 
QUALITÀ 
DEI  PRODOTTI 
EDILI  E  SULLO 
ZERO  ENERGY 
BUILDING




